IL QVINTO LIBRO su 


DE MADRIGALI A CINQVE VOCI. 
DI MARCANTONIO INGEGNERI, 


Nouamente Compofti, & dati in luce. 


In Venetia Appreſſo Sege Gardano. 


M. D. LXXXVII. 
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E al folo riſpetto della mia diuotione , & de i miei oblighi con le Signorie V oftre io haueſſi hauuto rg | 
vna certamente delle prime cofe, ch'io 1220 fatto mai, farebbe ſtata queſta, laquale bora e, fe non Y im) 
álmeno tardiſſima, cioè il dedicar loro qualche fatica mia; & con.quefto mezzo, forfe débolé, ma DÉI 
ro conueniente, & ame non improprio, non tanto dichiarare l'affetto mio verfo le Signorie=pofire +4 
ya dar qualche gratitudine a gli effetti loro verfo dime. Ma non mi e parfo mai di conceder tanta liberta a 
ſto mio compiacimento, ancor che legitimo, che non babbiriferbato ame fempreil penfare, che le cofe MI 
vogliono effer fatte. bene; altramente, che non riefcono tali: Et però fono andato afpettando di He | 
SN queft atto ſin d tanto, che ho creduto di poterlo fare; non gia bene del tutto, come farebbe conuenuto 4 | 
rito loro, & come io baurei defiderato; ma à con piu maturitd, o con mancoimperfettione , che non baurei fatto in altro tempo] "I 
paffato: con la qual ragione hauerd da difendermi chiunque per auentura haucſſe alle volte prefo marauiglia nel vedermi € oft "a 
ſcurato con Perfone, con le quali io ho oblighi, & intereſſi cofi principali, & cofi noti, come bó con loro: poiche ; oltre al riſpetio | 
la commune Patria; la quale per fe honoratiſſima, tanto piu m obliga alle Signorie voftre, quanto ella è pin honorata, & pin 758 f 
denole per cagione della virtù loro; & oltre a quella protettione, & bonore, che da cotefta fempre nobilifima Academia fono? i 
di continuo così generofamente verfo la Mufica, & i Profeſſori di quella; io particolarmente fono fato da effe , & in vninerfa jl 
in priuato fanorito, & beneficato in ogni tempo per modo tale, che poſſo dire, che nelle loro volontà, & operationi verfo di me $ 
trouato meſcolati fempre quefti due ſenſi di Padroni, er di Padri con vna perpetua carita. Hor io protefto , che con la pref ente, 
attione altro non pretendo;che moftrar loro nel miglior modo, che mi è poſſibile, affetto, deuotione, & gratitudine: & le gi» 4 
ciò confeguo, pongo per beniſſimo fpefo tutto il tempo, che io hò conſumato fin qui per poter pagure quefto debito con moneta d 
cattina: Ft perciò le fupplico, che nel riccuere queſte mie compofitioni, quali fi fiano, elle vogliano fopra ogni cofa confiderare T 
mia intentione, queſta gradire, & col teftimonio di quefta renderfi certe di non poter bauer mai Seruitore ne piu obligato dime | 
defiderofo di feruirle: Et baciandole con riuerenzale mani, prego loro dal Signore ogni piu vera profperita. | 
Di Cremona in di 27. Nouembre 15 87. 25 
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be IL OVINTO LIBRO Sa 


DE MADRIGALI A CINQVE VOCI 
DI MARCANTONIO INGEGNERI), | 


Nouamente —Ó & dati in luce. 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
M. D. LXXXVII. G 


ALLI MOLIO.ILLVSTRI SIGNORI-MIEIL..OS SERVANDISSIMÍ 
LI SIGNORI ACADEMICI: FILARMONICI. © 


Í 


Bug E al folorifpetto della mia dinotione ; & dei miei oblighi con le Signorie Voſtre io baueffibauuto rignal do 
WÄ vna certamente delle prime cofe, ch io hanefi fatto mai, farebbe ftata quefta,laquale bora e, fe non ytim? 
] almeno tardiſſima, cioè il dedicar loro qualche fatica mia; & cou quefto mezzo, forfe debole , ma per dal 
o Conncniente, CT: de non improprio, non tanto dichiarare l’Affettomio-verfo le Signorie voftre , qual 
| dar qualche gratitudine a gli effetti loro verfo di me. Manonmiè parfo mai di conceder tanta libertà aqu 
io mio compiacimento, ancor cbe legitime, ebenonbabbiriferbato ¿me ſempre il penfare, che le cofe o, 
d vogliono effer fattebenes altramente, che non riefcono tali: Et però fono andato af} pettando di venire: 
queft atto fim d tanto, che ho creduto di poterlo fare; non gia bene del tutto, come farebbe conuenuto al È 
rito loro, & come io haurei defiderato; ma 0 eon piu maturità , 0 con maico imperfettione , che non baurei fatto in altro tempo p^ 
paffato: con la qual ragione hanera da difendermi chiunque per auentura hane/Je alle volte preſo maranielia nel vedermi cofi t È 
fcurato con Perſone, con le quali io ho oblighis & intereffi cofi ‘principali, & cofi noti, come bo con loro: poiche ; oltre al rifpetto de 
la commune Patria; la quale per fe honoratiſſima, tanto pin ne obliga alle Signorie voftre, quanto ella e piu honorata, c piu igual, 
deuole per cagione della virtù loro; & oltre à quella protettione, & bonore, che da cotefta fempre nobilifima Academia fono vfi 
di continuo cosi generofamente verfo la Mufica, &i Profeffori di quella; io particolarmente fono flato da effe, & in vniuerſalcs d 
in priuato fauorito, e beneficatoin ogni tempo per modo tale, che poffo dire, che nelle loro volontà, & operationi verfo di me 


érouato mefcolati fempre queſti due ſenſi di Padroni, e di Padri con vna perpetua carità, Hor io proteflo , che con la prefente " 
attione altro non pretendo, che moftrar loro nel miglior modo, che mi è poffibile, affetto, deuotione, & gratitudine: & le giuro, € he ‘A 
ciò conſeguo, pongo perbeniffimo ſpeſo tutto il tempo, cbe io hò conſumato fin qui per poter pagare queflo debito con moreta "i j 
cattina: Et perci le ſupplico, che nelriceuere quelte mie compofitioni, quali fi fiano, elle vogliano fopra ogni coa confiderare QUE iy | 
mia intentione,quefta gradire, & col teſtimonio di queſta rendenſi certe di non poter baner mai Sernitore ne piu obligato di me, nef 
defiderofo di fernirle: Et baciandole con rinerenza le mani, prego loro dal Signore oom piu vera profperita. 

Di Cremona in di 27. Nouembre 1587. | | | 


Delle SS. V . Molto Illuſtri 
| Obligatiffrmo Seruitore 
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In Venetia Des Angelo Gardano. 
M. D. LXXXVII. 


ALLI MOLTO ILLVSTRI SIGNORI MIEI OSSERVANDISSIMÍ 


LI SIGNORI ACADEMICI FILARMONICI.. 


E al folo riſpetto della mia diuotione , & dei miei oblighi. con le Signorie V ofre io haueſſi hauuto riguardo 
| vna certamente delle prime cofe, ch io haueffifatto mai, farebbe flata quefta,laquale bora e, fe non yim 
] almeno tardiffima, cioè il dedicar loro qualche fatica mia; & con queſto mezzo, forfe debole , ma pero" i 
ro conucniente, cz ame non improprio, non tanto dichiarare Paffettomio-verfo le-Signorie voſiré, guar 

| dar qualche gratitudine à gli effetti loro verfo dime. Ma non mie parfo mai di conceder tanta libertà aque 
Ho mio compiacimento, ancor che legitimo, che non habbiriferbato ame fempre il penfare, che le cofe buon 

d vogliono effer fatte bene; altramente, che non rie[cono tali: Et però fono andato afpettando di ventre. 

Aran queft atto fin’ d tanto, che ho creduto di póterlo fate ; non gid bene del tutto, come farebbe conuenuto alme 
rito loro, & come io baurei deſiderato; ma à con piu maturità , 0 con manco imperfettione, che non baurei fatto in altro tempo T í 
paffato: con la qual ragione hauerd da difendermi chiunque per anentura haueſſe alle volte prefo marauiglia nel vedermi col! db ` 
ſcurato con Perfone, con le quali io bó oblighi, & intereſſi cofi principali, & cofi noti, come bo con loro: poiche; oltre al riſpetto €, 
la commune Patria; la quale per fe bonoratiffima, tanto piu m obliga alle Signorie voftre, quanto ella è piu honorata, & piu rig 
deuole per cagione della virtù loro; & oltre à quella protettione, & bonore, che da coteſta ſempre nobiliffima Academia fono % 
di continuo cosi generofamente verfo la Mujica, & i Profeſſori di quella; io particolarmente fono ſtato da effe, & in pninerfales i 
in priuato fauorito, & beneficato in ogni tempo per modo tale, che poſſo dire, che nelle loro volontà, & operationi verfo di me v 
trovato mefcolati fempre quefti due ſenſi di Padroni, & di Padri con vna perpetua carità. Horio protefto , cbe con la prefente f 
attione altro non pretendo, che moftrar loro nel miglior modo, che mi è poffibile, affetto, deuotione, & gratitudine: er le giuro > e 
ciò confeguo, pongo per beniffimo fpefotutto il tempo, che io hd confumato fin qui per poter pagure quefto debito con moneta i 
cattina: Et percióge ſupplico, ghe nelriceuere queſte mie compoſi oni, quali fi flano, elle vogliano fopra ogni cofa confiderare que, 
mia intentione, Salm K col teftimonio di queſta renderſi certe di non poter haner mai Seruitore ne piu obligato dime ut 


* 


deſideroſo di ſeruirle: Et baciandole con riueren qa le mani, prego loro dal Signore ogni piu vera profperita. 
Di Cremona in di 27. Nouembre 1587. tA E 


Delle SS. V. Molto tlluftri = CE Ei 


Obligatiffimo Seruitore d 
Marc Antonio Ingegneri. 
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SIL QVINTO LIBRO 


GE DE MADRIGALI A. CINQVE VOCI 
im et MARCANTONIO" INGEGNERI; 


E S ia lista Nouamente Compofti, & dati in luce. 


In Venetia oro Angels Gardano. 
M. D. LXXXVII. 


ALLI MOLTO ILLVSTRI SIGNORI MIEI OSSERVANDISSIMI 
LI SIGNORI ACADEMICI FILARMONICI.. A 


| E al folorifpetto della mia dinotione , & de i miei oblighi con le Signorie Voffre io haueſſi hauuto rigual do 
| vna certamente delle prime cofe, ch io baue[fifatto mai, farebbe ftata queſta, laquale bora e, fe non limo 
almeno tardiſſima, ciob il dedica loro qualche fatica mia; & con queſto mezzo, forfe debole, ma said | 
ro conucniente, & ame non improprio, non tanto dichiarare l affetto mio Serfo le Signorie voftre quan. 
| dar qualche gratitudine à gli effetti loro verfo dime. Ma non mi è parfo mai di conceder tanta libertà d mi | 
ees JI "= flo mio compiacimento, ancor che legitime, che non habbiriferbato ame Sempre il penfare, che le cofe buon | 
pele re I | vogliono e[Jer fatte bene; altramente, che non rieſrono tali: Et però fono andato afi pettando di venire 
METER RS CSI TET > (^ 3 , A o [me 
queft atto fin d tanto, che ho creduto di poterlo fare; non gia bene del tutto, come farebbe conuenuto 4 lo 
rito loro, & come io baurei defiderato; ma ò con piu maturità., 0 con mano imperfettionè, che non baureifatto in altro tempo DÉI A 
paffato: con la qual ragione hauerd da difendermi chiunque per auentura haneffe alle volte prefo marauiglia nel vedermi coji H 4 
ſcurato con Perfone, con le quali io bó oblighi, & intereſſi cofi principali, & cofi noti, come bó con loro: poiche ; oltre al rifpetto de f 
la commune Patria; la quale per fe honoratiſſima, tanto pin m obliga alle Signorie voftre, quanto ella è piu honorata, & piu rig si 
denole per cagione della virtù loro; & oltre à quella protettione, & bonore, che da cotefla Sempre nobiliſſima Academia fono d 
di continuo cosi generofamente verfo la Mufica, e i Profeffori di quella; io particolarmente fonoftato da effe , & in vniuerf. ale; P 
in priuato fauorito, & beneficatoin ogni tempo per modo tale, che poffo dire, che nelle loro volonta, e operationi verfo di me i j 
trouato meſcolati ſempre quefti due ſenſi di Padroni, er di Padri con vna perpetua carità. Hor io protefto , che con la prefente™ 
attione altro non pretendo,cbe moftrar loro nel miglior modo, che mi è poffibile, affetto, denotione, & gratitudine: & le giuro » che | 
ciò conſeguo, pongo per beniffimo fpefo tutto il tempo, che io ho conſumato ſin qui per poter pagare quefto debito con moneta mn hi 
cattina: Et perciò le fupplico, che nel riccnere quefte mie compofisioni, quali fi fiano, elle vogliano fopra ogni cofa confiderare que 
mia intentione, queſta gradire, &. col teftimonio di quefta renderfi certe dinon poter haner mai Seruitore ne piu obligato dime > nep 
deſideroſo di feruirle: Et baciandole con riuerenza le mani prego loro dal Signore ogni piu vera profperita. | 
Di Cremona in di 27. Nouembre 1587. a REL 


Delle SS.VV. Molto Illuſtri 
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Marc Antonio Ingegneri. | 
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es IL QVINTO LIBRO s» 


DE MADRIGALI A CINQVE VOCI 
| DI MARCANTONIO INGEGNERI, 


Nouamente Compoſti, & dati in luce. 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
M. D. LXXXVII. N 


ALLI MOLTO. ILLVSTRI SIGNORI MIEI OSSERVANDISSIMI 
(LT SIGNORI ACADEMICI FILARMONICI ` 


E alfolorifpetto:della mia diuotione , & dei miei oblighi con le Signorie Voſtre io haueſſi hauuto riguardo» 
vna certamente delle prime cofe, ch'io haueſſi fatto mai, farebbe ſtata quefta,laquale hora è, fe non vltimts 
almend tardi[fima, cioe il dedicar loro qualche fatica mia; & ton queflo mezzo, forfe debole , ma perd ado” 
roconnemente, cr Ame non improprio, non tanto dichiarare l affetto mio verſo le signorie voſtre quanto 
dar qualche gratitudine a gli effetti loro verfo di me. Ma non mi e parfo mai di conceder tanta libertà aque 
Sto mio compiacimento, ancor che legitimo, thenonhabbiriferbato dme fempreil penfare, che le cofe buont 
vogliono effer fatte bene; altramente, cbe non riefconotali: Et però fono andato afpettando di venire 
, queft atto fin d tanto, che ho creduto di poterlo fare ; non gia bene del tutto, come farebbe conuenuto al me 
rito loro, e? come io haurei deſiderato; ma òꝭ con piu maturitd, ó con manco imperfettione , che non baurei fatto in altro tempo per"! 
paffato: con la qual ragione bauer da difendermi chiunque per auentura haueſſe alle volte prefo marauiglia nel vedermi cofi ti 
ſcurato con Perfone, con le quali io bó oblighi, & intereſſi cofi principali, & cofi noti, come bà con loro: poiche ; oltre al riſpetto dele 
da commune Patria; la quale per fe honoratiſſima, tanto piu m obliga alle Signorie voftre, quanto ella è piu honorata, cy pinrigua!” 
_ denole per cagione della virtù loro; & oltre aquella protettione, & bonore, che da cotefla fempre nobilifima Academia fono vfa 

di continuo cosi generofamente verfo la Mujica, e Profeſſori di quella; io particolarmente fono ſtato da effe , & in vninerfale, Y 

in priuato fauorito, & beneficatoin ogni tempo per modo tale, che poſſo dire, che nelle loro volontà, & operationi verfo di meto 0 
trouato mefcolati fempre queftidue fenfi di Padroni, & di Padri con vna perpetua carità. Hor io proteflo , che con la prefente mi 
attione altro non pfetegdo,che moftrar loro nel miglior modo,che mié poſſibile, affetto, deuotione, c? gratitudine: & le giuro, chef! 
ciò confeguo, pongo per beniſſimo Ipeſo tutto il tempo, che io hò conſumato fin qui per poter pagare quefto debito con moneta me 
cattina: Et perciò le ſupplico, che nelriceuere queſte mie compofitioni, quali fi fiano, clle vogliano fopra ogni cofa confiderare quel 
mia intentione, queſta gradire, & col teſtimonio di queftarenderfi certe di non poter haner mai Seruitore ne piu obligato di me, ne j" 
deſideroſo di feruirle: Et baciandole con rinerenza le mani, prego loro dal Signore ogni piu vera profperità. 
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